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Abbonamenti — Anno EA3  — Seméstrèb . 3  |.
Trim estreX .. 4-

Inaerzlonl — In quarta pagina Cent. 9 5  per 
linea n spazio corrispondente — In terza pagina, 
dopo la firma del Gerente, Cent. 5 0 .— Nel corpo 
del giornale b. 1 — Ringraziamenti: necrologie; 
E.. 5  — Ne crólogie L I  la linea.

Gli abbonamenti si ricèyònd Valla Tipografia del, Gior­
nale — Chi risiede fuori ;d’Acqui può .'aSsóciarei 'col 
mezzo delle cartoline-vaglia che costano cent. 10 . in 
più —, Lè inserzioni si ricevono esciusivamente 
presso là Tipografia Dina

- P*ea">en(i anticipati.
Si aoccttano corrispondenze purché firmate — I ma­

noscritti restano proprietà del giornale — I,e lettere 
non affrancate ai respingono.

5  —  Arretrato i o .

La Gazzetta
Ogni Numero cent.

i (HORN A LE SETTIMANALE

S I  M on itore della e  del Ciro oì
O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A

PARTENZE per Alessandria ' 5,5 - 8,13 - 14*45 - 19,40 — per Savona 8,3 - 12,46 - 17,21 — per Asti G,47 - 9,20 - 12,.rv2 - 15,58 - 20,5 (diretto) — p. Genova 5,55 - 8,23 (diretto) - 14.44 -19,55. 
ARRIVI da Alessandria 7,54 -12,38 - 17,11 - 22,28 — da 8avona 8,3 -14,37 - 19.18 — da Asti 8,19 (diretto) - 12,41 - 17,15 (accet.) - 19,35 - 22,20 — da Genova6,28 - 11,58 - 15,54 (diretto) -19,55.
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L’UFFIcio POSTALE s ta  aperto  dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccom andate e pacchi Dostali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparm i.

: L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giornifestivi.
‘ La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1;2 e dal'e 12 1)2 alle 15, giorni feriali.

' . L’ARCHIVIO NOTA IULE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

310; DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.L’UFFICIO

ASPETTANDO
. Non; s i  appartiene veram ente ad un 

. Modesto.: g iornale dì lina piccola città di 
provincia, l'occupàrsi.gran fatto delle cose  
d ell'a lta  politica  delia  N azione, ma p iut­
tosto  lim itarsi al ristretto, am bito degli 

-in teress i regionali: m a quando le conse- 
guenzo della  politica  raggiungono gravità  
ed  im portanza tato da .tenére costante- 
m ente d esta  L’attenzione'di tutto  il p aese, : 

: p iace purp a  noi rivolgere il .pensiero  
là  donde v ien e  la  càù sa  della  generale  
trep idazione, e .m an d are  un sa luto  in 

■questò principio: di anno ai giovani elio 
;. bai di ’ e  fieri s ’incam m inano verso-il ne- 

ïn ico. .K intanto aspettiam o con fiducia  
il nuovo' a ito  del dramma; africano , 

;aéiiti;ei laggiù- il gen era le  Paratiori cui 
la  conferm ata-fiducia  del governo e g li  
spediti- rinfo rzi accrescono au to ri tà  < e  

i;forza, _;yedé e provvede e so p r à tu tto /torn-■ 
porég^ià por cogliere i 1 m om ento' op­
portuno. V ̂  -V v V-' '' -

E s ia  com e si. vòg lia , a sp e tt ilo  i R a s ; 
la  data d o i 7 gennaio, s i a ttenda Pan­
n i versar ió. di D o g a li , . oppure si, yogi ja 

. prim a dai nostri ordinare, e  d isporre le 
a truppe, noi. aspettiam o CQrt:fiduèia, bène 
j sperando che si potrà tardi o -tosto, e-  

8clamaTe dèi g en era liss im o  .d e ll’Eritrea  
. com e di Qiiintp Fabio consöle: Cunctando 

, restituii reni. 7

ANCORA D ELLA  BANDA CITTADINA

Nel nurnero.antecedente àbbiamo fatto  
•cènno della  buona im pressione prodotta  
su l pubblico della  néurrezioiré dèUa fan­

fara  m ilitare ed avevam o accennato. al 
d esid erio  di una defin itiva m ostituzioné  
d e lia  banda civica. Nqn :v’lia p aese  per. 
quanto piccolo del eircordario che i no 
s ia  sprovvisto: non v ’ha c ittà  in Ita lia  
elio s i : risp etti la quale non abbia in ­
scr itto  n e ls u o  bilancio una certa  som m a  
per la  banda C ittadina., E perché n ó i.ih  
Acqui dov.o .convengcno forestieri da ogni 
p arte , dove i pubblici d ivertim enti sonò  
ben pochi, dove i mézzi non possono né 
devono mancare p .er.costitu iria. la bancla 
civ ica  deve sem pre e sse r e  un pio desi- 
deriò? Gli elem enti per com porla li-a b ­
biam o in. città; dalla scùófa;;’di m usica

sono usciti molti buoni elem enti che non 
dom andano di m eglio che di farsi cono­
scere.

Per organizzare una banda dei resto  
non occorre molto; un’indennità serale  
per le  prove, ai singoli componenti; uno 
stipendio  d iscreto al direttore: qualche 
som m etta  por acquisti di m usica o per 
riparazione di istrum enti.... Santi numi! 
Che debba farsi proprio tutto per in i­
ziativa privata, in Acqui, anche in tem a  
di cose pubbliche?

La stag ion e attualo sarebbe adattis­
sim a  alla  prova ed agli studi; costituendo  
ora la banda in aprile prossim o potremmo 

^trovarla g ià  affiatata; sicura e buona 
. poi certam ente per la stagione dei bagni.

È lecito  sperarlo? vedremo.

V I N I F I C A Z I O N E
s, PRIMO TRAVASO

A lla finè. di Dicem bre od ài principio 
di. Gennaio siam o g ià  a ll’epoca del primo 
travaso. E per com prendere bene l ’utilità  
dei travasi ò necessario  tener presente  
che il vino è un liquido vivente che ri­
sen te  m oltissim o le influenze dell’am­
biente, Già il punto più importante,, se  
non, più  difficile,, della  vinificazione è la 
ferm entazione; m a quando s i è compiuta  
in  buone condizioni s ia  nel tino che 

.’nelle botti, tu tto  il . resto consiste ( nel 
prodigare al vino delle sem plici cure, 
ig ien ich e di cui sfortunatam ente non si. 
tieno gran conto.
; : Fra queste cure principalissim a ò quella  

dei tràyàsi, che fatti; con ogni cura, 
form ano i 1 m iglior mezzo preventivo per 
com battere le  num erose m alattie dei 
vini. >, , 7/' ;■,.

Còme ognuno sa , il travaso non con­
s is te  in , altro cho: noi separare il vino 
dallo fecce elio si sono depositate al 
fondo della  botte. È ; deplorevole che 
m olti conservino ancora il pregiudizio  
«he le fecce nutriscano i vini, o che 
i vini, non si • possano form are bene se  
.non a lungo contatto collo fecce stesse ,

. .. So ciò fosse  vero, il vino del fondo 

.;déila botte, quello cioè elio è in imme­
diato contatto col fondaccio, - dovrebbe 

.'eséeré di ; qualità  m igliore de] vino delle 
parti superiori.

• vLé fecce,'. Special m ente. quelle che si 
sono depositato  da principio,' sono for-

m ate da sostan ze che vanno facilm ente 
in putrefazione, di ferm enti, spesso  di 
cattiva  natura, di m aterie clic aspettano  
il momento più opportuno per provo­
care nel vino le più profonde alterazioni.

Quando adunque il vino ha risentito  
per qualche m ese l ’influenza del freddo; 
si è reso lim pido, b isogn a'affrettarsi a 
liberarlo da tu tte  quelle m aterie, di cui 
si è sp og liato .

R iconosciuta la  n ecessità  dei travaso, 
due questioni pratiche si presentano: 
bisogna solforare le botti, in cui si tra­
vasa  questo vino nuovo? —  Bisogna: 
adoperare o no lo pompe nell'esecuzione  
di questo primo travaso?

Ricordiamo innanzi tutto  che il gaz, 
che s i sv iluppa dallo zolfo bruciato è 
antise ttico , cioè, ha la proprietà di uc­
cidere i m icrorganism i buoni e cattiv i 
del vino.

È logico quindi che se  il vino stesso  
è. ancora dolciastro, non bisogna impe­
dire con lo zolfo l’ulteriore ferm entazione 
E gualm ente non si-solforano le botti nel 
primo travaso quando il vino è robusto, 
franco di gusto , poco propenso a lle de­
teriorazioni. Però per i vini deboli, pro­
venienti da vigneti in pianura, g ià  com­
p letam ente ferm entati, una leggiera so l­
forazione non può essere  del tutto inop­
portuna.

Quanto a ll’ uso dello pompe è neces­
sario ricordare che nel travaso, fatto in 
pieno contattò d ell’aria, si ha non solo 
esposizione dei vino a ll’influenza n ell’os-. 
sigeno e dei m icrorganism i esisten ti nel­
l’ambiente; ma anche sviluppo, nell’ani- 

; dride carbonica, derivante dalla  ferm en­
tazione lenta, che conserva  ottim am ente  
il vino.

L’uso delle pom pe, specialm ente nello  
cantine di qualche im portanza, ò certo  

: molto com odo, ma bisogna esporre il 
vino a ll’a f a ,  quando è esso  dolciastro  
per ravvivarne la ferm entazione. Lo stesso  
può farsi pei vini giovani m o lto  robusti.
: In tal caso , ' volendo faci litare il la ­
voro col mezzo dello pompe,, invéce di 
applicare d irettam ente la bocca del tubò, 
di p resa  a lla  sp ina della botto da tra­
vasare, s i sv ina  in un .m aste llo , e di 
qui, con là pom pa, il vino, può passare  
n e ll’a ltra  botte.

Quando i vin i sono deboli, grassi, che, 
perdendo l ’anidride carbonica che contem  

; gono, possono andare so gg etti a ll’a c e -

scenzà  ò m eglio far uso delle pom pe. 
N ell’operazione pratica del travaso, ab ­
b iasi la  m assim a cura di lavare con 
l ’acqua bollente tu tti g li u tensili elio si 
im piegano. La più rigorosa pulizia non 
è m ai superflua in queste pratiche, 
perchè è ormai fuor di dubbio che i 
germi di tu tte le m alattie  a cui va so g ­
getto  il vino esistono  n ell’aria, come nei 
recip ienti, n elle  botti m alam ente pu lite  
in crostate , con dei residui di vino la ­
sciato  ad inacidire a contatto dell’aria.

Si abbia inoltre la m assim a cura di 
separare bene il vino dalle fecce: quando 
siam o al fondo della  botte, non bisogna  
m escolare il vino che incom incia ad u- 
scir torbido, ma tenerlo  separato, perchè 
è di cattiva  qualità, ed il travaso stesso  
fatto in questo modo, non avrebbe più  
la su a  ragione di essere.

E su lla  riuscita  del travaso ha pure 
grande influenza l’andamento della g ior­
nata  in cui si compie. B isogna sceg liere  
perciò, un giorno sereno, secco, perchè 
così il fondaccio delle botti si so lleva  
meno facilm ente e si può m eglio tenere  
separato dal vino.

A. Sansoni:.

Ai signori abbonati cui scade l’abbo­
namento e a quelli che è di già scaduto 
rinnoviamo la preghiera di volere tosto 
mettersi in regola e li avvertiamo che non si 
invierà più il giornale a quanti non man­
darono l’ importo del nuovo abbonamento.

I canoni del dazio consumo

Fu pubblicato il decreto dei canon 
dei; dazi consum o governativi resi e se ­
cu tiv i dalla  Com m issione Centrale du­
rante il decennio 1896-1905 .

Il tota le del canone annuo nei commi 
della  provincia d’A lessandria ascendo i 
lire 1 ,03 7 ,41 4 , di questa  som m a som  
accollate, al comune d ’Acqui L. 82,731
—  B istagno, 1485 75 —  Bubbio, 0 9 1 2!
—  C assinasco, 200  37. —  C astelletti 
d’Erro 150 28 —  C essole 300 56 -  
Loazzòlo, 180 33 —  M onastero Bor- 
m ida, 916 70 - -  M ontarono, 133 2! 

—-  Montechiaro d ’Acqui, 120 22 -  
Olmo. G entile, 50 09 —  P onti, 530 9: 
T Itoccaverano, 55Ì 02 -  R occhetta Pa
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